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""FIGLI NEL TEMPO, LA SALUTE II latte materno non è un totem 
MARCELLO BERNARDI pediatra 

Allattamento.Vent'annl fa ci 
fu II boom del latti in polvere, 
ora anche in Italia sono sorte 
le teghe per l'allattamento 
materno. C'è qualche regola 
che sarebbe utile seguire? 

E facile e ovvio sostenere che il latte mater 
no è il miglior alimento per il bambino 
Pare che sia fatto apposta per questo 

con i suoi componenti importantissimi per la salu
te del piccolo che deve crescere Bisogna stare at
tenti però a non entrare in un clima di mito di mi
tico simbolico e in un clima terroristico dall altra 
parte Perciò bisogna dire subito che se una mam
ma il latte non ce I ha non deve spararsi il latte 
materno è sempre il meglio ma non è insostituibi

le Chiariamolo perfavore una volta per sempre 
Allora fino a quando dare il proprio latte'' An 

che la risposta a questa domanda è molto elastica 
e molto relativa Diciamo che è meglio non evitar 
lo nei pnmi mesi di vita se è possibile Eventual
mente integrandolo con uno dei tanti latti in polve
re adattati che si possono trovare in commercio 
Poi dipende da come sta la mamma dagli impe 
gnicheha da come se se la sente dallandamen 
to del bambino 

Perche ci sono dei bambini che già dal secon 
do terzo mese di vita vogliono assaggiare tutto 
che prendono gli stuzzichini degli aperitivi la fo
glia d insalat i il pezzetto di pane il biscotto E al
tri bambini che invece no che sono più pigri lori 
tengo che perlomeno nei primi tre mesi se una 
donna il latte ce I ha e sta bene e se il bambino lo 
gradisce e opportuno dare il latte della mamma 
eventualmente integrando con qualcos altro Se il 
latte non ce I ha pazienza non muore nessuno 
Queste intolleranze ad alimenti diversi dal latte 
materno sono state un pò gonf ate 

lo ritengo che una donna che riesca ad allattare 
per tre mesi può già essere contenta Mi permette 

rei di invitare le persone a un minimo di buon sen 
so di evi.are quei massimalismi come dicevo pri 
ma di tipo terroristico di cui si e fatto portavoce un 
grande pediatra il quale ha dichiarato alla televi 
sione che una donna che non allatti il proprio fi
glio per almeno due anni e una criminale Non 
prendetelo sul seno per fa.ore 

Dopo il compimento del primo anno di v ita è in
vere inopportuno continuare Per I elementare 
motivo che la sessualità orale comincia ad inte
grarsi con la sessualità anale e quindi una fissazio
ne sull oralità cioè sull insieme della bocca come 
fonte di piacere può interferire con la successiva 
evoluzione sessuale 

La straordinaria scoperta in Sardegna 
Una mandibola, due denti... 
Così è tornata alla luce -
una femmina di oreopiteco 
C'è già chi la chiama «Gavina» 

La donna 
del Miocene 
ha 9 milioni di anni 
Era una femmina, che già qualcuno chiama «Gavina», vi
veva nove milioni di anni fa nelle giungle di Sardegna, tra 
antilopi e coccodrilli I fossili di oreopiteco (un piccolo 
frammento di mandibola con due premolari) sono stati 
presentati ieri dagli scopnton, due ricercatori dell'Univer
sità di Sassari e due paleontologi belgi L'eccezionale ri
trovamento è stato fatto per caso a Fiumesanto, vicino alla 
centrale Enel. «Ci attendiamo altre eccezionali scoperte» 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

• SASSARI Come nelle più straordi
narie scoperte tutto è (ominciato 
per caso Era aprile una splendida 
mattina 1 ideale per una passeggiata 
in campagna I due vecchi amici -
Mario Dona insegnante di francese 
in pensione e Marzio Mambnni 
gioielliere - vanno spesso in campa
gna nella Nurra la grande piana tra 
Sassan e Porto Torres Hanno 1 hob
by dei minerali e a Fiumesanto se ne 
trovano parecchi ben conservati nel 
terreno calcare propno davanti ad 
una grande centrale termoelettrica 
dell Enel 

Ma quei «pezzi» che affiorano sta
volta dal terreno non sembrano affat
to roba qualunque 0 meglio non 
sembrano affatto minerali costruiti 
dalla natura partendo da altri ele
menti C è un disegno qualcosa che 
ncorda lavila >.•» 

E allora vale la pena telefonare al-
1 Istituto di geologia dell Università di 
Scienze per informare il professor 
Sergio Ginesu che ha già analizzato 
spesso i «campioni» nn\enuti dai due 
amici «lo stesso però - ha racconta
to len il docente sassarese - non ho 

capito subito la staordinana impor
tanza del ntrovamento Io sono un 
geomorfologo è slato solo dopo i 
contatti con due paleontologi belgi 
che abbiamo capito con che cosa 
avevamo a che fare» 

Overo fossili di oreopiteco di 
quasi 9 milioni di anni fa Anzi di 
«oreopiteca» perchè contranamente 
alle pome notizie si tratterebbe di 
un esemplare di femmina alla quale 
i giornalisti hanno già messo il (poco 
originale) nome sardo di «Gavina» 

Per capire meglio I oreopiteco -
spiegano i ricercatori - è una piccola 
scimmia antropomorfa di origine 
afneana alta ali incirca un metro un 
metro e dieci per trenta quaranta 
chili di peso che camminava già in 
posizione eretta Nulla a che fare con 
gli «ominidi» - o per dirla con i ricer
catori - con la linea evolutiva de pri
mati antropomorfi Siamo infatti più 
indietro nel tempo di qualche milio
ne di anni nell epoca del miocene 
In un penodo quindi in cui I uomo 
non si era ancora differenziato dalle 
scimmie dagli scimpanzè dai goril
la come avverrà due milioni di anni 

Ma non si sa quando 
l'uomo abbia iniziato 
la sua avventura 
•La distinzione tra ominide e 
omlnolde, cioè tra uomo e scimmia 
è in qualche modo artificiosa, fa 
parte di un pregiudizio culturale: a 
nessuno place pensarsi come una 
scimmia». Sono parole di Richard 
Leakey, uno del più noti ed 
accreditati paleoantropologl 
viventi. Ci ricordano che II processo 
evolutivo della specie umana • 
quello che gli studiosi chiamano 
ordinazione - è un continuum In cui 
variabili come l'ambiente, il clima, 
la ricchezza di risorse alimentari, 
l'anatomia, si intersecano e di 
inseguono reciprocamente. 
Difficile quindi fotografare 
concettualmente un momento, 
una condizione che separi 
nettamente uno stadio evolutivo da 
un altro. Inoltre, se la maggioranza 
degli studiosi concorda comunque 
nel definire gli ominidi come 
scimmie che hanno raggiunto la 
stazione eretta e i l blpedismo, una 
frustrante assenza di 
testimonianze fossili per II periodo 
compreso tra I quattro e I nove 
milioni di anni fa condanna 
all'incertezza più totale II 
momento In cui il progenitore degli 
ominidi ha cominciato a differenziarsi. Ciò non toglie che siano stati 
Immaginati molti scenari verosimili. Spicca tra tutti la progressiva 
riduzione della foresta pluviale africana, dovuta a sconvolgi meni 
geologici. Costrette a scendere dagli alberi, rigurgitate da una foresta In 
via di sparizione, le nostre progenitrici antropomorfe si sarebbero dunque 
affacciate, circa 12 milioni di anni fa, al bordi di un nuovo ambiente: la 
savana. CEBe 

Disegno 
di Mitra Divshall 

e la zona 
del ritrovamento 

dopo circa 
La scoperta di Fiumesanto e quin 

di quanto meno straordinaria Finora 
un analogo ntrovamento di ossa di 
questo primate si era avuto solo in 
Toscana nella provincia di Grosseto 
trentacmque anni fa 1 fossili di Fiu
mesanto si trovano in uno stato assai 
migliore grazie anche al terreno cal
care che li ha ben conservati nel cor
so del tempo «E abbiamo la speran
za - ha confermato il professorGine 
su - di trovare 11 sotto altn fossili e re
perti paleontologici di straordinano 
valore 

Per oia sono emersi i frammenti 
di una mandibola con due premola 
ri Gli «scopnton» - col geomorfologo 
sassarese sono la dottoressa Stefa
nia Sias e i paleontologi Jean Mane 
Co-dv e André Ozer dell Università di 
Liegi - possono mostrare soddisfatti i 
risultati della ricerca che viene pub
blicata su una rivista scientifica del-
I Accademia di Francia Stando ai 
primi esami dei fossili I esemplare n 
trovato sarebbe di sesso femminile È 
una sorpresa nspetto alle prime noti
zie seguite al ritrovamento Lo stesso 
professor Ginesu aveva suggento il 
nome maschile di «Proto Ma la 
comparazione con I altra esemplari3 

di Bamboli ha fatto onentare i pa
leontologi belgi sull ipotesi opposta 

1 ricercatori non hanno ancora de 

ciso quale nome dare al fossile ma 
come abbiamo detto tra i giornalisti 
già circola quello di «Gavina» e alla f -
ne probabilmente la spunterà Le 
sue misure sarebbero leggermente 
più piccole di quelle dell esemplare 
maschile ntrovato in Toscana Noti
zie più certe si avranno comunque a 
conclusione degli scavi «1 fossili che 
abbiano trovato sono solo una pic
cola parte di quelli che devono anco
ra essere portati alla luce E non è 
escluso che si possano recuperare i 
resti di altre scimmie antropomorfe» 

Gavina a parte il «matenale» recu
perato dai ncercaton e vasto e inte
ressante reperti fossili di coccodnlli 
di bovidi anche di antilopi Più che 
di lagune - ricostruiscono i ricercato
ri - bisognerebbe parlare del resto di 
vere e proprie giungle e foreste tropi 
cali nel Nord della Sardegna Un 
paesaggio africano nel quale ben 
doveva muoversi I «oreophitecus» 
per sfuggire alle insidie dei predatori 
e procurarsi il cibo 

L ultima insidia per «Gavina» viene 
ora dai nfiuli dell uomo 11 caso vuole 
che propno nella zona del ntrova
mento sia stata progettata da tempo 
la realizzazione di due mega-discan 
che nelle quali dovrebbero ammuc
chiarsi fino a sei milioni di metn cubi 
di rifiuti 

«A questo punto però - ha am
messo il presidente della Provincia di 
Sassari Antonio Pompedda - ogni 
programma dovrà essere nvista E 
ali Università già si parla di «Miocene 
Park» il primo parco paleontologico 
a contatto con le fabbriche e le cimi
niere 

Ambiente 
Le prime auto 
a celle di idrogeno 

• Tra i moton per auto è il meno 
inquinante in assoluto le emissioni 
sono abbattute del 90'o rispetto a 
quelle di un comune motore a benzi
na E già tra due o tre anni lo si po
trebbe vedere funzionare a bordo di 
furgoni ed autobus e forse anche au
tomobili * 

In Italia è I Enea au aver realizzato 
un prototipo di questo motore «ver
de» dotato di una valvola «originale» 
per la miscelazione idrogeno-aria 
Installato su un Fiat «Ducato» «affida
to» per la messa a punto ali Universi
tà di Pisa il sistema ha già dato i pri
mi nsultati positivi «Si tratta di un 
semplice motore a combustione in
terna • spiega Raffaele Vellone dell 
Enea - su cui deve essere perfeziona
ta la miscelazione idrogeno-aria In 
questo modo si limitano le combina 
zioni che danno luogo agli NOX» 

Questo obiettivo secondo Vello
ne potrà essere raggiunto in futuro 
«Entro tre anni • ha aggiunto - oltre a 
questo motore realizzeremo un pro
totipo di veicolo «ibndo» alimentato 
ad idrogeno con celle a combustibile 
che avendo motori elettnci darà n-

sultati ancora miglion» 

A Siena il primo centro italiano che applica la fotoferesi, una antica cura egiziana 

La luce, terapia contro il cancro 
DALLA NOSTRA INVIATA 

SUSANNA CRESSATI 

ra SIENA L approfondita conoscen 
za della natura e I attenta osservazio
ne di ogni fenomeno avevano messo 
gli antichi sulla pista giusta Gli egi 
ziani si erano accorti infatti che alcu
ne piante hanno la proprietà di cura
re le malattie della pelle tramite prin
cipi attivati dalla luce Sotto molti 
punti di vista tra le tecniche dai medi
ci del faraqne e I attuale «fotoferesi 
eftracorporea» non e è rapporto di 
sorta troppo evidente essendo il gap 
tecnologico che separa le terapie 
Ma il principio di base è lo stesso I u 
tilizzazione dei raggi ultravioletti per 
il trattamento di numerose patologie 
Oggi in alcuni ospedali italiani si uti
lizza la fotoferesi nei campi della pe
diatria della reumatologia e della 
dermatologia A Siena in particola
re i medici dell Istituto di clinica der 
matologica dell Umvers.tà hanno co 
minciato dje anni fa a curare pa
zienti affetti da vari linfomi cutanei 
utilizzando una macchina che «bom
barda» il sangue con raggi Uva mes
sa a punto negli anni 80 ali Universi
tà di Yale in seguito alle ricerche del 
professor Richard Edelson 

Il trattamento potrebbe essere de
finito come una sorta di «vaccinazio

ne antitumorale Ai pazienti viene 
somministrata una sostanza «fotoatti-
va» il methoxsalen che penetra nel 
nucleo dei globuli bianchi Tramite 
un circuito di circolazione extracor
porea il sangue viene quindi trasferi
to progressivamente in una macchi
na che lo centnfuga per separare i 
globuli rossi dai glubuli bianchi I pri
mi vengono subito reintrodotti in cir
colo i secondi vengono irradiati 1 
raggi Uva attivano il methoxsalen 
che danneggia il Dna delle cellule 
maiale provocandone lentamente la 
morte Quando vengono reintrodotte 
nel corpo del paziente per un mec
canismo che deve essere ancora in
teramente chianto viene stimolata la 
reazione naturale del sistema immu-
nitano verso le cellule neoplastiche 

1 pazienti subiscono un trattamen
to in due sedute consecutive al mese 
nella maggioranza dei casi per circa 
un anno e mezzo I risultati osservati 
finora sono estremamente interes
santi «I risultati migliori di questa cu 
ra - spiega il professor Michele Fi-
miani associato presso la clinica 
dermatologica - sono stati osservati 
su pazienti in cui sia presente la va

riante entrodermica della malattia e 
che vengono curali con tempestività 
pazienti che non abbiano subito in 
precedenza pesanti cure immune 
soppressive» I vantaggi sono nume
rosi la terapia non coinvolge le cel
lule sane non ha importanti effetti 
collaterali dura un tempo relativa
mente limitato e consente di allegge
rire progressivamente I eventuale ca 
nco di altn farmaci v 

L ente di controllo sanitaano statu
nitense la Food and drug admini-
stration ha riconosciuto autorizzan
done la pratica dal 1987 la sicura ef
ficacia della fotoferesi extracorporea 
in tutta una sene di linfomi cutanei a 
cellule T Ma i ncercaton sono certi 
ehe la mole di dati ed espenenze 
raccolte su questa tecnica indicano 
ormai con un certo grado di sicurez
za I utilità della fotoferesi in una va
sta gamma di affezioni la sclerosi si 
stemica il pemfigo volgare e I artrite 
reumatoide ad esempio ma anche 
il diabete mellito ali esordio il lupus 
entematoso sistemico la sclerosi 
multipla e I artnte psonasica Alcuni 
ncercaton statunitensi stanno con
ducendo una sene di studi pilota che 
nguardano malati affetti da Are la 
prima fase dell Aids i cui risultati 

vengono definiti estremamente in
coraggianti anche se necevsitano di 
conferma su una e isistica di propor 
zioni più significative 

Pazienti che fino a poco tempo fa 
si sottoponevano a complessi e co
stosi «viaggi della speranza» nei nu 
merosi centri statunitensi ed europei 
in cui viene praticata la fotoferesi e\ 
tracorporea vedono finalmente 
aprirsi anche in Italia una opportuni
tà di cura Non sono pochi i problemi 
da superare La terapia ad esempio 
ha un costo elevato Ali ospedale 
delle Scolte di Siena dove ha sede la 
clinica dermato'ogica per ora fun
ziona una sola macchina UvarThe-
rakos che in teoria potrebbe «curare» 
una decina di pazienti Ma il costo 
del kit necessano per 1 irraggiamerto 
è elevato e quindi il numero dei pa
zienti è limitato In attesa di installare 
una seconda macchina il direttore 
dell istituto professor Lucio Andreas-
si tiene comunque a una precisazio
ne «Sono sempre costi uguali se 
non inferiori - dice - a quelli che 
comporta il protocollo terapeutico 
per 1 impiego dell interferone alfa 
Questa terapia apre prospettive di 
grande interesse e sarebbe impor 
tante poterle sviluppare 

Informatica 
Un «antivirus» 
per il sistema 

• Ogni anno le imprese italiane 
perdono oltre 70 miliardi di lire a 
causa dei virus dei computer che pa
re siano oltre 2500 anche se ufficial
mente ne sono stati identificati 1S61 
documentati nel solo ambiente MS 
DOS Ecco perché la Finsiel (.gruppo 
In StetJ scende in campo con SAVE 
(Save Antivirus Enviroment) che 
non e un semplice antivirus ma un 
programma peni ripristino immedia
to delle funzioni vitali del sistema In 
sostanza SAVE consente al compu
ter in pochi minuti di riprendere il la
voro senza bloccare il sistema in atte
sa dell arnvo del sistemista II tutto 
con una procedura semplice e con 
messaggi in italiano che guidano I 
operatore nelle vane fasi di npristmo 
e pulizia del sistema SAVE e partico-
lamente adatto a sistemi complessi 
perché opera in modo personalizza
to quando il programma viene inse
rito nel computer registra automati-
carente tutte le informazioni che o 
caratterizzano oltre a quelle relative 
al sistema operativo Vengono inol
tre memorizzali eventuali precedenti 
operazioni di identificazione e puli
zia da virus con i relativi risultati e gli 
eventuali errori 

Contro le estinzioni 
Un'arca di Noè 
fatta di ghiaccio 

• È in arrivo lo zoo surgelato rivo 
luzionano sistema per evitare che 
migliaia di specie di mammifen pe 
sci uccelli rettili e anche semplici 
molluschi vadano ad aggiungersi a 
quelle che si sono già estinte ren
dendo la terra più povera e sconvol
gendo atavici equilibn Spenna uo
va embnoni di animali che stanno 
scomparendo andranno a formare -
in idrogeno liquido a Tenta gradi sot 
to zero - una sorta di arca di Noè del 
terzo millennio destinata a preservar
li per il futuro se ne è parlato per la 
prima volta in termini concreti a Che
ster in Gran Bretagna nel corso di 
una riunione di biologi di sette paesi 
europei Cosi come 1 infelice prota
gonista dello «Zoo di vetro» di Ten
nessee Williamscolle/ionava anima
letti di cristallo gli scienziati si prò 
pongono di allestire una «banca- che 
offra le stesse speranze di sopravvi
venza a tutti gli animali Sperma sur 
gelato potrà essere trasferito da una 
zoo ali altro del mondo per rendere 
possibile fecondazioni altrimenti 
inattuabili o da una giungla ali altra 
dove ad esempio una femmina di 
una rara specie di leopardo potreb
be ricevere il seme di un maschio 
lontano conservato per la bisogna 


